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Spagna: tra mare e città, arte e cultura un 2010 
ricco di appuntamenti 
Anno Santo Compostelano e Coppa America tra gli eventi clou dell'anno. Al via nuovi prodotti e 
progetti per il turismo 

"L'agenda 2010 in Spagna sarà ricca di appuntamenti, fra questi spicca l'Anno Santo Compostelano, che 
accoglierà pellegrini e visitatori da tutto il mondo che percorreranno il Cammino di Santiago e la Coppa 
America che torna a Valencia dopo due anni e mezzo. 
 
Questi sono solo alcuni dei numerosi appuntamenti in programma nel nostro paese che, dal primo 
gennaio, ha anche assunto la presidenza semestrale dell'Unione Europea. La Spagna offre mille e una 
possibilità di vacanza: mare, città, montagna, turismo rurale,  e sempre all'insegna della  cultura, arte, 
storia e tradizioni" spiega Carlos Hernandez, direttore dell'Ufficio Spagnolo del Turismo. 
 
Come è si è chiuso il 2009 in termini di flussi turistici? Prospettive per il 2010?  
 
"Sono stati 52,2 milioni i turisti internazionali arrivati in Spagna, un 8,7% in meno rispetto all'anno scorso. 
Anche i turisti italiani sono diminuiti, ma in misura inferiore, del 5,1%. La diminuzione dell'arrivo di turisti 
internazionali è stata compensata in parte dal turismo interno, con un'evoluzione positiva del 2,7%. Per 
quanto riguarda le Comunità Autonome di destinazione, è cresciuta enormemente Madrid ( 6,1%), trainata 
principalmente dal mercato italiano ( 15% rispetto al 2008). Anche l'Andalusia ha avuto cifre positive di 
turisti italiani ( 5,4%). Per il 2010 le previsioni fatte da Exceltur, indicano un leggero aumento nei flussi di 
turisti dello 0,2% e, nonostante una diminuzione dei pernottamenti dell‘1,8% insieme a un calo negli 
incassi vicino al 5%, la Spagna rimarrebbe al secondo posto per spesa e al terzo per numero di arrivi a 
livello mondiali. Per l'Italia come mercato d'origine, la situazione potrebbe essere positiva se continua la 
tendenza iniziata nell'ultimo trimestre 2009 dove sono cresciuti i turisti e le spese (a dicembre, 21,7% di 
turisti e 21,9% di spese totali). 
 
Quali sono le destinazioni più richieste? 
 
"Ai primi posti abbiamo la Catalogna (24,4% del totale di turisti internazionali), seguita dalle isole Baleari 
(17,3%) e Canarie (15,7%). Poi troviamo Andalusia (14,1%), Valencia e Madrid (con un 9,8% e un 9,4% di 
quota rispettivamente). Per i turisti italiani, la situazione è un po' diversa. Occupa la prima posizione in 
assoluto la Catalogna (36,3% del totale) seguita da Madrid (17,7%), che consolida la posizione dopo aver 
sorpassato, nel 2007, le isole Baleari (13,9%). Quindi, troviamo Andalusia (9,9%) e Valencia (8,8%). Per 
quanto riguarda le destinazioni più richieste all'Ufficio del Turismo di Milano, dipende dal periodo: dall'inizio 
dell'anno fino ad oggi (mese di febbraio) Madrid, Barcellona e Andalusia. Segue il Cammino di Santiago 
(tenendo presente che il 2010 è Anno Santo). Sicuramente a partire da aprile i turisti chiederanno di più le 
coste e le Isole Baleari! I paesi storici sono quelli che continuano a fornire la maggior parte dei turisti 
internazionali, Inghilterra (25,5%), Germania (17,1%) e Francia (15,2%). Seguono l'Italia e i Paesi Nordici 
(6,1% e 6,4%), il Portogallo e i Paesi Bassi (3,9% e 4%). 
 
Quali attese ripone nella prossima edizione della BIT? 
 
"La BIT ci permette un confronto con il mercato italiano, è il miglior momento per testare il polso del 
settore. Le aspettative sono alte, visto che la Spagna sta raddoppiando i suoi sforzi con la collaborazione 
di tutti gli agenti: governo, regioni autonome, amministrazioni locali e aziende private. Infatti, è già partito il 
progetto Turismo Senior, per assicurare ai pensionati europei pacchetti turistici di lunga permanenza 
durante la bassa stagione, e si sta per lanciare il progetto Privilege, che consiste nella creazione di 
prodotti specializzati rivolti a un target di clientela ben definito con un alto potere di acquisto e con una 
grossa potenzialità di fare "tendenza", destagionalizzare e trascinare la domanda" 


